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EMILIA ROMAGNA: ANBI, AL VIA PROGETTO
ACQUA DA MANGIARE, PER SOSTENIBILITÀ
AMBIENTALE E ALIMENTARE

Anbi Emilia Romagna informa con un comunicato che è
avvenuto il battesimo del progetto acqua da mangiare al
liceo scientifico gioia di Piacenza, dove sono intervenuti,
tra gli altri, il presidente nazionale di Anbi Francesco
VINCENZI e i l  coordinatore regionale Alessandro
GHETTI, il segretario generale deirautorità distrettuale
del  f iume po Meuccio BERSELLI e l 'assessore
all'ambiente e della costa regionale Irene PRIOLO.
Acqua da mangiare è un progetto educativo sui temi
della sostenibilità ambientale, che contribuirà a portare
nelle classi degli istituti di secondo grado un format
multimediale che unirà la didattica a distanza a quella in
presenza e sarà integrato dagli studenti attraverso la
loro interazione con i social media.
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Sostenibilità ambientale e alimentare, il progetto
"Acqua da Mangiare" inizia dal Liceo Gioia di
Piacenza
Il nuovo progetto di comunicazione unisce per la prima volta enti e associazioni di
categoria con l'unico obiettivo di sensibilizzare attraverso la didattica a distanza gli
alunni delle superiori in Emilia Romagna

Piacenza (28 Gennaio 2021) I temi del la
sostenibilità ambientale e di quella alimentare
rivestono a 360° una rilevanza straordinaria
che interessa ognuno di noi nel corso della
propria esistenza e oggi, essere informati sulle
complesse dinamiche che le regolano significa
diventare cittadini e consumatori consapevoli;
è  p e r  q u e s t a  f o n d a m e n t a l e  r a g i o n e
f o r m a t i v a / e d u c a t i v a  c h e ,  i n  p e r i o d o
emergenzia le  come quel lo  che s t iamo
vivendo, è assolutamente prioritario fornire alle
giovani generazioni tutti gli elementi di giudizio
possibili direttamente da coloro che operano a
diversi livelli in questi ambiti. Ed è proprio in
quest'ottica che ANBI Emilia Romagna e i
Consorzi di bonifica della nostra regione, in
f a t t i v a  c o l l a b o r a z i o n e  c o n  E i k o n
Communication, hanno ideato un progetto
educativo che contribuirà a portare nelle classi
degli istituti di secondo grado un format
multimediale che unirà la didattica a distanza a
quella in presenza e sarà integrato dagli
studenti attraverso la loro interazione grazie ai
social media. ANBI e il Consorzio sono riusciti
in quest'occasione a dare concretezza ad una
missione ambiziosa rappresentata dall'aver
unito, in un unico sguardo d'insieme, enti ed
associazioni che molto spesso operano
singolarmente con le loro competenze per arricchire la didattica nelle classi. Acqua da Mangiare può
contare infatti sul patrocinio e sui contributi operativi dell'Ufficio Scolastico Regionale Ministero
Istruzione Pubblica e Università, Regione Emilia Romagna, dell'Autorità Distrettuale del Fiume Po
Ministero dell'Ambiente, di Aipo Agenzia Interregionale per il Po, Anci Emilia Romagna, Uncem unione
dei comuni e delle comunità montane, Coldiretti, Cia, Confagricoltura e presidio Slow Food. Il battesimo
del progetto Acqua da Mangiare è avvenuto oggi al Liceo Scientifico Gioia di Piacenza dove sono
intervenuti il presidente nazionale di ANBI Francesco Vincenzi e il coordinatore regionale Alessandro
Ghetti, il Segretario Generale dell'Autorità Distrettuale del Fiume Po Meuccio Berselli, l'Assessore
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all'Ambiente e della Costa regionale Irene Priolo, Carlo Cacciamani climatologo di ARPAE, l'ing.Mirella
Vergnani di Aipo, il professor Edoardo Fornari dell'Università Cattolica, Chiara Gemmati e Gianluca
Fulgoni del Consorzio di Bonifica di Piacenza e Irene Lenci di Eikon Communication. I lavori sono stati
introdotti dalla docente del Liceo Gioia Lucia Dodi, mentre il giornalista Andrea Gavazzoli ha coordinato
il dibattito sulle tematiche ambientali e alimentari emerse nel corso della mattinata di confronto. Ora la
parola passerà ai ragazzi del Liceo Gioia che per tre settimane, supportati dal Consorzio e dalla
docente/tutor Manuela Veneziani, avranno l'opportunità di diventare loro stessi editor dei contenuti delle
pagina Facebook e Instagram del progetto Acqua da Mangiare.
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Sostenibilità ambientale e alimentare, il progetto
"acqua da mangiare" inizia dal Liceo Gioia di
Piacenza
Il nuovo progetto di comunicazione unisce per la prima volta enti e associazioni di
categoria con l' unico obiettivo di sensibilizzare attraverso la didattica a distanza gli
alunni delle superiori in Emilia Romagna

I temi della sostenibilità ambientale e di quella
alimentare rivestono a 360° una rilevanza
straordinaria che interessa ognuno di noi nel
corso della propria esistenza e oggi, essere
informati sulle complesse dinamiche che le
regolano signi f ica diventare c i t tadini  e
consumatori  consapevol i ;  è per questa
fondamentale ragione formativa/educativa che,
in periodo emergenziale come quello che
stiamo vivendo, è assolutamente prioritario
fornire al le giovani generazioni tutt i  gl i
elementi di giudizio possibili direttamente da
coloro che operano a diversi livelli in questi
ambiti. Ed è proprio in quest' ottica che ANBI
Emilia Romagna e i Consorzi di bonifica della
nostra regione, in fattiva collaborazione con
Eikon Communication, hanno ideato un
progetto educativo che contribuirà a portare
nelle classi degli istituti di secondo grado un
format multimediale che unirà la didattica a
distanza a quella in presenza e sarà integrato
dagli studenti attraverso la loro interazione
grazie ai social media. ANBI e il Consorzio
sono riuscit i  in quest'  occasione a dare
concretezza ad una missione ambiziosa
rappresentata dall' aver unito, in un unico
sguardo d' insieme, enti ed associazioni che
molto spesso operano singolarmente con le
loro competenze per arricchire la didattica nelle classi. Acqua da Mangiare può contare infatti sul
patrocinio e sui contributi operativi dell' Ufficio Scolastico Regionale Ministero Istruzione Pubblica e
Università, Regione Emilia Romagna, dell' Autorità Distrettuale del Fiume Po Ministero dell' Ambiente,
di Aipo Agenzia Interregionale per il Po, Anci Emilia Romagna, Uncem unione dei comuni e delle
comunità montane, Coldiretti, Cia, Confagricoltura e presidio Slow Food. Il battesimo del progetto
Acqua da Mangiare è avvenuto oggi al Liceo Scientifico Gioia di Piacenza dove sono intervenuti il
presidente nazionale di  ANBI Francesco Vincenzi e il coordinatore regionale Alessandro Ghetti, il
Segretario Generale dell' Autorità Distrettuale del Fiume Po Meuccio Berselli, l' Assessore all' Ambiente
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e della Costa regionale Irene Priolo, Carlo Cacciamani climatologo di ARPAE, l' ing.Mirella Vergnani di
Aipo, il professor Edoardo Fornari dell' Università Cattolica, Chiara Gemmati e Gianluca Fulgoni del
Consorzio di Bonifica di Piacenza e Irene Lenci di Eikon Communication. I lavori sono stati introdotti
dalla docente del Liceo Gioia Lucia Dodi, mentre il giornalista Andrea Gavazzoli ha coordinato il
dibattito sulle tematiche ambientali e alimentari emerse nel corso della mattinata di confronto. Ora la
parola passerà ai ragazzi del Liceo Gioia che per tre settimane, supportati dal Consorzio e dalla
docente/tutor Manuela Veneziani, avranno l' opportunità di diventare loro stessi editor dei contenuti delle
pagina Facebook e Instagram del progetto Acqua da Mangiare.
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Sostenibilità ambientale e alimentare, il progetto
Acqua da Mangiare inizia dagli studenti del liceo
Gioia

I temi della sostenibilità ambientale e di quella
alimentare rivestono a 360° una rilevanza
straordinaria che interessa ognuno di noi nel
corso della propria esistenza e oggi, essere
informati sulle complesse dinamiche che le
regolano signi f ica diventare c i t tadini  e
consumatori  consapevol i ;  è per questa
fondamentale ragione formativa/educativa che,
in periodo emergenziale come quello che
stiamo vivendo, è assolutamente prioritario
fornire al le giovani generazioni tutt i  gl i
elementi di giudizio possibili direttamente da
coloro che operano a diversi livelli in questi
ambiti. Ed è proprio in quest'ottica che ANBI
Emilia Romagna e i Consorzi di bonifica della
nostra regione, in fattiva collaborazione con
Eikon Communication, hanno ideato un
progetto educativo che contribuirà a portare
nelle classi degli istituti di secondo grado un
format multimediale che unirà la didattica a
distanza a quella in presenza e sarà integrato
dagli studenti attraverso la loro interazione
grazie ai social media. ANBI e il Consorzio
sono r iusci t i  in quest 'occasione a dare
concretezza ad una missione ambiziosa
rappresentata dall'aver unito, in un unico
sguardo d'insieme, enti ed associazioni che
molto spesso operano singolarmente con le
loro competenze per arricchire la didattica nelle classi. Acqua da Mangiare può contare infatti sul
patrocinio e sui contributi operativi dell'Ufficio Scolastico Regionale Ministero Istruzione Pubblica e
Università, Regione Emilia Romagna, dell'Autorità Distrettuale del Fiume Po Ministero dell'Ambiente, di
Aipo Agenzia Interregionale per il Po, Anci Emilia Romagna, Uncem unione dei comuni e delle comunità
montane, Coldiretti, Cia, Confagricoltura e presidio Slow Food. Il battesimo del progetto Acqua da
Mangiare è avvenuto oggi al Liceo Scientifico Gioia di Piacenza dove sono intervenuti il presidente
nazionale di  ANBI Francesco Vincenzi e il coordinatore regionale Alessandro Ghetti, il Segretario
Generale dell'Autorità Distrettuale del Fiume Po Meuccio Berselli, l'Assessore all'Ambiente e della
Costa regionale Irene Priolo, Carlo Cacciamani climatologo di ARPAE, l'ing.Mirella Vergnani di Aipo, il
professor Edoardo Fornari dell'Università Cattolica, Chiara Gemmati e Gianluca Fulgoni del Consorzio
di Bonifica di Piacenza e Irene Lenci di Eikon Communication. I lavori sono stati introdotti dalla docente
del Liceo Gioia Lucia Dodi, mentre il giornalista Andrea Gavazzoli ha coordinato il dibattito sulle
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tematiche ambientali e alimentari emerse nel corso della mattinata di confronto. Ora la parola passerà ai
ragazzi del Liceo Gioia che per tre settimane, supportati dal Consorzio e dalla docente/tutor Manuela
Veneziani, avranno l'opportunità di diventare loro stessi editor dei contenuti delle pagina Facebook e
Instagram del progetto Acqua da Mangiare.

Redazione
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Il progetto Acqua da Mangiare inizia dal Liceo Gioia
di Piacenza

I temi della sostenibilità ambientale e di quella
alimentare rivestono a 360° una rilevanza
straordinaria che interessa ognuno di noi nel
corso della propria esistenza e oggi, essere
informati sulle complesse dinamiche che le
regolano signi f ica diventare c i t tadini  e
consumatori  consapevol i ;  è per questa
fondamentale ragione formativa/educativa che,
in periodo emergenziale come quello che
stiamo vivendo, è assolutamente prioritario
fornire al le giovani generazioni tutt i  gl i
elementi di giudizio possibili direttamente da
coloro che operano a diversi livelli in questi
ambiti. Ed è proprio in quest' ottica che ANBI
Emilia Romagna e i Consorzi di bonifica della
nostra regione, in fattiva collaborazione con
Eikon Communication, hanno ideato un
progetto educativo che contribuirà a portare
nelle classi degli istituti di secondo grado un
format multimediale che unirà la didattica a
distanza a quella in presenza e sarà integrato
dagli studenti attraverso la loro interazione
grazie ai social media. ANBI e il Consorzio
sono riuscit i  in quest'  occasione a dare
concretezza ad una missione ambiziosa
rappresentata dall' aver unito, in un unico
sguardo d' insieme, enti ed associazioni che
molto spesso operano singolarmente con le
loro competenze per arricchire la didattica nelle classi. Acqua da Mangiare può contare infatti sul
patrocinio e sui contributi operativi dell' Ufficio Scolastico Regionale Ministero Istruzione Pubblica e
Università, Regione Emilia Romagna, dell' Autorità Distrettuale del Fiume Po Ministero dell' Ambiente,
di Aipo Agenzia Interregionale per il Po, Anci Emilia Romagna, Uncem unione dei comuni e delle
comunità montane, Coldiretti, Cia, Confagricoltura e presidio Slow Food. Il battesimo del progetto
Acqua da Mangiare è avvenuto oggi al Liceo Scientifico Gioia di Piacenza dove sono intervenuti il
presidente nazionale di  ANBI Francesco Vincenzi e il coordinatore regionale Alessandro Ghetti, il
Segretario Generale dell' Autorità Distrettuale del Fiume Po Meuccio Berselli, l' Assessore all' Ambiente
e della Costa regionale Irene Priolo, Carlo Cacciamani climatologo di ARPAE, l' ing.Mirella Vergnani di
Aipo, il professor Edoardo Fornari dell' Università Cattolica, Chiara Gemmati e Gianluca Fulgoni del
Consorzio di Bonifica di Piacenza e Irene Lenci di Eikon Communication. I lavori sono stati introdotti
dalla docente del Liceo Gioia Lucia Dodi, mentre il giornalista Andrea Gavazzoli ha coordinato il
dibattito sulle tematiche ambientali e alimentari emerse nel corso della mattinata di confronto. Ora la
parola passerà ai ragazzi del Liceo Gioia che per tre settimane, supportati dal Consorzio e dalla
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docente/tutor Manuela Veneziani, avranno l' opportunità di diventare loro stessi editor dei contenuti delle
pagina Facebook e Instagram del progetto Acqua da Mangiare.
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Sostenibilità ambientale e alimentare: il progetto
Acqua da Mangiare inizia dal Liceo Gioia di
Piacenza
Il nuovo progetto di comunicazione unisce per la prima volta enti e associazioni di
categoria con l'unico obiettivo di sensibilizzare attraverso la didattica a distanza gli
alunni delle superiori in Emilia Romagna

I temi della sostenibilità ambientale e di quella
alimentare rivestono a 360° una rilevanza
straordinaria che interessa ognuno di noi nel
corso della propria esistenza e oggi, essere
informati sulle complesse dinamiche che le
regolano signi f ica diventare c i t tadini  e
consumatori  consapevol i ;  è per questa
fondamentale ragione formativa/educativa che,
in periodo emergenziale come quello che
stiamo vivendo, è assolutamente prioritario
fornire al le giovani generazioni tutt i  gl i
elementi di giudizio possibili direttamente da
coloro che operano a diversi livelli in questi
ambiti. Ed è proprio in quest'ottica che ANBI
Emilia Romagna e i Consorzi di bonifica della
nostra regione, in fattiva collaborazione con
Eikon Communication, hanno ideato un
progetto educativo che contribuirà a portare
nelle classi degli istituti di secondo grado un
format multimediale che unirà la didattica a
distanza a quella in presenza e sarà integrato
dagli studenti attraverso la loro interazione
grazie ai social media. ANBI e i l  Consorzio
sono r iusci t i  in quest 'occasione a dare
concretezza ad una missione ambiziosa
rappresentata dall'aver unito, in un unico
sguardo d'insieme, enti ed associazioni che
molto spesso operano singolarmente con le
loro competenze per arricchire la didattica nelle classi. Acqua da Mangiare può contare infatti sul
patrocinio e sui contributi operativi dell'Ufficio Scolastico Regionale Ministero Istruzione Pubblica e
Università, Regione Emilia Romagna, dell'Autorità Distrettuale del Fiume Po Ministero dell'Ambiente, di
Aipo Agenzia Interregionale per il Po, Anci Emilia Romagna, Uncem unione dei comuni e delle comunità
montane, Coldiretti, Cia, Confagricoltura e presidio Slow Food. Il battesimo del progetto Acqua da
Mangiare è avvenuto oggi al Liceo Scientifico Gioia di Piacenza dove sono intervenuti il presidente
nazionale di ANBI Francesco Vincenzi e il coordinatore regionale Alessandro Ghetti, il Segretario
Generale dell'Autorità Distrettuale del Fiume Po Meuccio Berselli, l'Assessore all'Ambiente e della
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Costa regionale Irene Priolo, Carlo Cacciamani climatologo di ARPAE, l'ing.Mirella Vergnani di Aipo, il
professor Edoardo Fornari dell'Università Cattolica, Chiara Gemmati e Gianluca Fulgoni del Consorzio
di Bonifica di Piacenza e Irene Lenci di Eikon Communication. I lavori sono stati introdotti dalla docente
del Liceo Gioia Lucia Dodi, mentre il giornalista Andrea Gavazzoli ha coordinato il dibattito sulle
tematiche ambientali e alimentari emerse nel corso della mattinata di confronto. Ora la parola passerà ai
ragazzi del Liceo Gioia che per tre settimane, supportati dal Consorzio e dalla docente/tutor Manuela
Veneziani, avranno l'opportunità di diventare loro stessi editor dei contenuti delle pagina Facebook e
Instagram del progetto Acqua da Mangiare.

Redazione
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In bici con la Fiab nella campagna ancora in letargo
Domenica percorso di 40 km sugli argini di Ronco e Montone

28 gennaio  2021 -  La F iab cont inua a
circoscrivere le proposte di cicloescursionismo
per il week end al solo territorio del comune di
Ravenna. Per questo sabato propone una
ciclo-escursione nella campagna ravennate
ancora addormentata nel gelo d' inverno. La
campagna è ancora in letargo e in attesa che
la natura possa risvegliarsi e ritornare alla
bellezza che esprime con il sole, ci offre il
paesaggio dei campi umidi dove la galaverna
si è sciolta da poco. Si pedala sull' argine del
Ronco e del Montone, due corsi d' acqua
storici per Ravenna, e si incontrano le frazioni
d i  San Bar to lo ,  San P ie t ro  in  V inco l i ,
Roncalceci fino poi alla chiusa San Marco.
"Questa possibilità che abbiamo nel nostro
territorio di pedalare per tanti chilometri sugli
a rg i n i  de i  co r s i  d '  acqua  con fe rma  l '
importanza che si sta dando a questo tipo di
ciclabilità. Su questo tema è stato firmato uno
s p e c i f i c o  a c c o r d o  t r a  F i a b  e  Anbi
(Associazione Nazionale degli Enti di Bonifica
e Irrigazione) per potenziare il cicloturismo
lungo 200mila km di canali. In Italia i canali
irrigui e di bonifica gestiti dai Consorzi si
sviluppano in una rete da 200mila km e sono
un patrimonio prezioso per il territorio. In un
momento così critico per il turismo, il rilancio
del cicloturismo può essere decisivo e per i corsi d' acqua tanto può essere fatto a sostegno delle
conversione bike friendly dei canali per recuperali a fini ciclabili". Come afferma il presidente FIAB,
Alessandro Tursi: "Troppo spesso in Italia si ragiona per reti separate, con infrastrutture da creare
sempre ex novo invece è pratica diffusa in molti paesi europei l' integrazione. Infrastrutture leggere
come le ciclabili sono spesso create su alzaie e argini dei corsi d' acqua, così come su ponti ferroviari o
lungo le fasce di rispetto di grandi assi stradali. L' integrazione fa risparmiare tempo e denaro nel
necessario processo di riconversione della mobilità e, con essa, anche del turismo". Il percorso che
proponiamo è scaricabile come gpx dal nostro sito FIAB Ravenna ed è un anello di 40 km, adatto a
tutti". © copyright la Cronaca di Ravenna.
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ALBARETO FRANE, STRADE ANCORA CHIUSE AL
TRAFFICO

3Restano ancora chiuse al traffico le strade di
Codogno-Folta-Boschetto e San Quirico-Case
Beccarini e quindi strada provinciale del
Centocroci. Tecnici e operatori di Provincia,
comune di Albareto e Consorzio della Bonifica
Parmense affiancati da alcune imprese private
stanno lavorando da giorni per riaprire e
mettere in sicurezza la viabilità. A Folta le
macchine operatrici e i tecnici della Provincia
stanno operando a monte della frana per
alleggerire e far scendere ancora massi e
piante in pericolo e a breve potrebbe essere
riaperta per consentire agli abitanti di quelle
frazioni di scendere a valle per i loro bisogni
giornalieri. La Bonifica Parmense h a
prontamente attivato le proprie squadre per l'
avvio dei lavori di somma urgenza sulla strada
San Quirico-Case Beccarini, sempre nel
Comune di Albareto, dove a seguito delle forti
precipitazioni che si erano abbattute sulla zona
durante lo scorso fine -settimana si è attivato
un movimento franoso che ha coinvolto la sede
stradale. La risposta del Consorzio non si è
f a t t a  a t t e n d e r e :  d '  i n t e s a  c o n  l '
Amministrazione Comunale - che ha interdetto
il passaggio al traffico - l' ente di bonifica ha
dato il via all' intervento di ripristino della
carreggiata. Grazie all' ausilio di materiale
ghiaioso e operando la corretta regimazione
delle acque superficiali, sta intervenendo in modo da poterla riaprire al più presto e rendere scorrevole
il passaggio dei veicoli in completa sicurezza, anche qui a presto il sindaco Davide Riccoboni potrebbe
riattivare in.
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TERENZO AL LAVORO PER RAGGIUNGERE
MONTE

Bonifica Parmense a t t iva  ne l  Comune d i
Terenzo con interventi di somma urgenza sulla
strada «Cazzola-Viola-Il Monte» e, presto,
sulla strada «Selva Castello - Cà Bouvier -
Pozzolo». La strada fra Cazzola e Monte è
stata interessata da un movimento franoso, a
seguito dell' emergenza maltempo, che ha
riversato detriti, fango e vegetazione lungo la
carreggiata impedendo di fatto la circolazione
dei veicoli. Gli interventi per ripristinare i
c o l l e g a m e n t i  c o n  l o c a l i t à  M o n t e ,
proseguiranno.
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Impianto biometano, anche il Tar dice no
Concordia, i comitati esultano: «Ambiente tutelato». Il tribunale ha confermato la
bocciatura della Conferenza dei servizi

CONCORDIA Ricorso respinto. Dopo anni di
proteste del comitato 'Salute e Ambiente
Concordia' contro la costruzione del maxi
impianto di biometano che l' azienda BioBimat
intendeva costruire a ridosso della Sp8, area
ex Kermar, ieri «la bella notizia». Il Tar Emilia
Romagna ha respinto il ricorso contro la
delibera della giunta regionale che adotta il
provvedimento autorizzativo negativo emesso
dalla Conferenza dei servizi. «Un risultato
eccellente, frutto della lotta dei cittadini di
Concordia e San Possidonio; siamo molto
soddisfatti anche se BioBimat potrebbe non
fermarsi qui e presentare ricorso al Consiglio
di Stato, ma al momento possiamo tirare un
sospiro di sollievo» dichiara il presidente del
Comitato Michel Stefani. In appoggio al
comitato era sceso in campo anche il comitato
'Ora Tocca a Noi' di Finale, e nei consigli
comunali di Concordia e San Possidonio,
erano state votate all' unanimità mozioni
contrarie all '  impianto «impattante per l '
ambiente e la salute delle nostre comunità».
La società Bio Bimat srl, che in un primo
tempo aveva ottenuto, nel 2017, un primo parziale via libera dal Comune di Concordia, era ricorsa al
Tar per ottenere l' annullamento della delibera con cui la Giunta regionale, il 18 maggio 2020, aveva
adottato il provvedimento autorizzatorio negativo. «La giunta regionale - spiega il sindaco di Concordia
Luca Prandini - aveva emesso il proprio parere negativo assumendo l' atto del verbale conclusivo della
Conferenza di servizi del 23 gennaio 2020, dal quale il progetto esaminato, a conclusione delle
valutazioni effettuate, era stato ritenuto incompatibile con impatti ambientali significativi e non
mitigabili».
Nel ricorso, la società Bio Bimat chiedeva anche l' annullamento degli esiti della Conferenza dei servizi.
Ma il Tribunale ha sostanzialmente ritenuto «infondate, inconferenti e irrilevanti le argomentazioni del
ricorrente».
Lo scorso dicembre, il Tar aveva respinto un ulteriore ricorso, sempre avanzato dalla Bio Bimat,
ritenendo infondata la richiesta avanzata al Comune di rimozione dei rifiuti abusivamente abbandonati
nell' area deputata alla costruzione dell' impianto. Il sindaco Prandini ricorda che «in Conferenza dei
servizi i tecnici del Comune di Concordia avevano espresso formalmente parere negativo in materia
ambientale, sanitaria e paesaggistica, come pure in merito alla proposta di variante urbanistica e al
permesso di costruire». Parere negativo era stato espresso, nell' ambito della Via (Valutazione impatto
ambientale) e del Provvedimento autorizzatorio unico regionale (Paur) anche dal Comune di San
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Possidonio, da Soprintendenza archeologia, belle arti e paesaggio, Provincia, Consorzio Bonifica d i
Burana, Aimag e As Retigas. «Un bel risultato», commenta il sindaco, che ringrazia «il personale dell'
Ufficio tecnico, lo studio legale Federico Gualandi, i consulenti e i professionisti per il prezioso supporto
legale fornito in questa complessa vertenza».
v. bru.

29 gennaio 2021
Pagina 49 Il Resto del Carlino (ed.

Modena)
Consorzi di Bonifica

<-- Segue

16

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



Impianto di biometano a Concordia, il Tar respinge il
ricorso di Bio Bimat
Altra bocciatura per l' azienda che ha tentato in ogni modo di ottenere il permesso per
costruire lo stabilimento sul terreno "Ex-Kermar"

Ogg il TAR dell' Emilia-Romagna ha respinto il
ricorso avanzato dalla società Bio Bimat srl
per ottenere l' annullamento della delibera con
cui la Giunta regionale della Regione Emilia-
Romagna il 18 Maggio 2020 ha adottato il
provvedimento autor izzator io negat ivo
relativamente al progetto per la realizzazione
di un impianto per la produzione di biometano
presso l' area "Ex-Kermar" di Concordia.La
giunta regionale aveva emesso il proprio
parere negativo assumendo l' atto del verbale
conclusivo della Conferenza di Servizi del 23
Gennaio 2020, dal quale il progetto esaminato,
a conclusione delle valutazioni effettuate, era
stato ritenuto ambientalmente incompatibile
con impatti ambientali significativi e non
mitigabili. Nel ricorso la società Bio Bimat srl
chiedeva anche l' annullamento degli esiti
della Conferenza dei Servizi. Il Tribunale ha
s o s t a n z i a l m e n t e  r i t e n u t o  i n f o n d a t e ,
inconferenti e irrilevanti le argomentazioni del
r icorrente.Precedentemente,  in  data 3
Dicembre 2020, il TAR dell' Emilia-Romagna
aveva respinto un ulteriore ricorso avanzato
dalla società Bio Bimat srl ritenendo infondata
la richiesta avanzata al Comune di rimozione
dei rifiuti abusivamente abbandonati nell' area
oggetto della proposta industriale, tema
affrontato anche in sede di Conferenza di Servizi.Ricordiamo che in sede di Conferenza di Servizi il
Comune di Concordia, con la presenza dei tecnici del Comune e del Sindaco Luca Prandini, aveva
espresso formalmente parere negativo in materia ambientale, sanitaria e paesaggistica, come pure in
merito alla proposta di variante urbanistica e il permesso di costruire. Avevano espresso il proprio
parere negativo, nell' ambito del Procedimento di VIA e del Provvedimento Autorizzatorio Unico
Regionale (PAUR), ognuno per le proprie competenze, anche il Comune di San Possidonio, la
Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio, la Provincia di Modena, il Consorzio della Bonifica
di Burana, AIMAG e AS Retigas.
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Potenziato il sistema irriguo nelle valli contro il
'flagello' siccità
Il Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara sta posando le tubature della rete che
porteranno l' acqua in un territorio strategico

CODIGORO È un intervento decisamente
corposo quello che sta attuando il Consorzio di
Bonifica Pianura d i  Ferrara nell' ambito del
progetto di adeguamento funzionale del
sistema irriguo delle valli Giralda, Gaffaro e
Falce nel territorio del comune di Codigoro.
Prevede una spesa complessiva di oltre due
milioni di euro, con un completamento dei
lavori previsto entro la fine dell' anno che
metteranno a disposizione, un prezioso e
importante assetto irriguo, del mondo agricolo
che in  quest i  ter ren i  produce lavoro e
ricchezza.
La strada Giralda Centrale, per consentire l'
attraversamento dei tubi in cemento armato
con un diametro di 120 centimetri, all' interno
dei quali scorrerà l' acqua, è stata interrotta
fino al prossimo 8 febbraio. Si tratta di opere,
molto articolate, finalizzate alla realizzazione di
una rete irrigua a bassa pressione servita da
una torre piezometrica alimentata dal Po di
Volano, e proprio dal fiume ci sarà l' adduzione
di acqua che servirà migliaia di ettari di
superficie coltivabile. In pratica presso l'
idrovoro di Pomposa, posto sulla sinistra del fiume poco dopo la statale Romea in direzione Volano,
verrà realizzato un invaso di 11.000 metri quadri al cui interno ci sarà la possibilità di accumulo da 9.800
fino a 32.000 metri cubi d' acqua. La preziosa risorsa idrica una volta immessa nella condotta, lunga
quasi un chilometro e mezzo, arriverà ad una torre piezometrica realizzata su una superficie di circa
6.000 metri quadri all' altezza del bivio fra le vie delle Starne e Giralda Centrale. La torre, assieme all'
impianto di sollevamento, contribuirà in maniera quasi definitiva alla scomparsa del rischio di mancanza
d' acqua per le coltivazioni che si producono nel territorio sul quale si articola l' importante intervento. I
lavori prevedono ovviamente lo scavo dei fossati, nei quali sarà posata la grossa tubatura che
consentirà all' acqua del fiume di distribuirsi lungo la restante catena idrica.
«Si tratta di una scelta molto importante della quale ringraziamo il Consorzio di Bonifica - afferma il
direttore di Confagricoltura Ferrara Paolo Cavalcoli - attuata in territori dove la coltivazione delle orticole
è una importante fonte di reddito che senza l' acqua non sarebbe possibile realizzare. L' irrigazione è
ovviamente fondamentale per ogni produzione agricola, ma ancora più in un' area dove si registra la
produzione del 98% delle carote e in generale fortemente vocata alle orticole. Nel periodo primaverile la
risorsa idrica è importantissima - conclude Cavalcoli - per consentire all' imprenditore agricolo di fare il
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proprio mestiere nel miglior modo possibile, ovvero coltivare la terra e far nascere prodotti sani e
genuini che finiscono sulle nostre tavole e servono per alimentarci ogni giorno».
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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«Problema fuori controllo, le nutrie vanno contenute»
Intervento di Bergamini e Curtarello (Lega) sulla situazione di potenziale pericolo

ARGENTA Invocano un piano straordinario per
il contenimento delle nutrie, il consigliere
regionale della Lega Fabio Bergamini e il
consigliere argentano del 'Carroccio' Ottavio
Curtarel lo che si fanno portavoce del le
problematiche segnalate da residenti  e
agricoltori argentani. «Quella delle nutrie
sembra essere un' emergenza senza fine -
affermano - in grado di mettere a rischio le
colture e la sicurezza idraulica del territorio.
Chiediamo da tempo che la Regione autorizzi
un piano straordinario di contenimento delle
nutrie, perché l' esasperazione degli agricoltori
è palpabile, e inoltre sussiste un problema di
sicurezza».
Bergamini e Curtarello evidenziano come la
posizione dell' autorità regionale sul tema resti
d is tante dal la loro,  nonostante i  danni
consistenti che si sono registrati in questi anni.
Il dato che si misura nel Mezzano, riportato dai
leghisti, è quello di una riduzione del 50% dei
raccolti di mais, sorgo, pomodoro e soia, «in
quanto una nutria adulta consuma circa un
chilo di vegetali  al giorno. Inoltre, molt i
agricoltori riferiscono dei pericoli cui incorrono nel transitare coi trattori sopra alle gallerie scavate dai
roditori». La Lega chiede che i coadiutori, coordinati dalla Polizia provinciale, siano autorizzati ad
adoperare strumenti adeguati di contrasto. Non è la prima volta che la Lega sollecita soluzioni a questa
problematica nel Mezzano. Lo stesso Fabio Bergamini, oltre ad aver incontrato agricoltori, aveva
presentato una interrogazione in cui chiedeva interventi incisivi. Il lamento proveniente dal territorio,
intanto, è riassunto nelle parole di Ivan Coatti, un cittadino di Consandolo: «Conviviamo da sempre con
questo problema - rivela - ma nelle ultime settimane è esploso. Porto l' esempio del ponte di via
Cantarana, che utilizzo quotidianamente per rincasare (foto): le sponde laterali sono disseminate da
buche e gallerie scavate dalle nutrie. Persino il ponte è segnato da crepe visibili». Coatti ha contattato a
più riprese la Polizia provinciale e il Comune di Argenta, ma il problema resta irrisolto: «Gli agricoltori e
i cittadini - incalzano Bergamini e Curtarello - chiedono atti concreti e non si può risolvere piazzando
una o due gabbiette. Occorre un piano d' azione ad ampio respiro». In quanto al cedimento in atto sul
ponte di via Cantarana, «invitiamo il Consorzio di Bonifica e gli enti competenti ad effettuare il più presto
possibile un sopralluogo - concludono i due esponenti del 'Carroccio' - per porre rimedio a questa
situazione di potenziale pericolo».
Valerio Franzoni © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Emergenza nutrie: 'A serio rischio colture, sicurezza
idraulica e infrastrutture'

Quel la  de l le  nut r ie  sembra essere un '
emergenza senza fine, in grado di mettere a
r ischio le col ture e la stessa sicurezza
idraulica del territorio. Tuttavia, sulle strategie
da mettere in campo, fra le autorità regionali e
la Lega le posizioni restano distanti anni luce.
«Chiediamo da tempo che la Regione autorizzi
un piano straordinario di contenimento della
popolazione della nutria - dicono il consigliere
regionale della Lega, Fabio Bergamini, e il
consigliere argentano del Carroccio, Ottavio
Curtarello -. Perché l' esasperazione degli
agricoltori locali è palpabile, ed inoltre sussiste
un problema di sicurezza». Il dato che si
misura nel Mezzano, per esempio, è quello di
una riduzione del 50% dei raccolti di mais,
sorgo, pomodoro e soia, in quanto una nutria
adulta consuma circa un chilogrammo di
vegetali al giorno. Molti agricoltori riferiscono
del pericolo di dover passare con i trattori
sopra alle gallerie scavate dai roditori. La
Lega, in tutta risposta, chiede che i coadiutori
che  ag iscono coord ina t i  da l la  Po l i z ia
provinc ia le d i  Ferrara possano essere
autorizzati ad adoperare strumenti adeguati di
contrasto. Il lamento del territorio, intanto, è riassunto nelle parole di Ivan Coatti, un cittadino di
Consandolo, come già riportato da Estense.com . «Conviviamo da sempre con il problema delle nutrie -
rivela Coatti - ma nelle ultime settimane il problema è letteralmente esploso. Porto l' esempio del ponte
di via Cantarana, che utilizzo quotidianamente per rientrare a casa, le cui sponde laterali sono
disseminate da buche e gallerie scavate dalle nutrie. Persino il ponte è ormai segnato da crepe
ampiamente visibili». Il cittadino ha contattato a più riprese la Polizia provinciale e il Comune, ma il
problema resta ad oggi irrisolto. «Gli agricoltori e i cittadini della zona - incalzano Bergamini e
Curtarello - chiedono atti concreti e non si può risolvere il tutto piazzando una o due gabbiette. Occorre
un piano d' azione ad ampio respiro». In quanto al cedimento in atto sul ponte di via Cantarana,
«invitiamo il Consorzio d i  Bonifica e g l i  enti competenti ad effettuare il più presto possibile un
sopralluogo - concludono dal Carroccio - per cercare di porre rimedio a questa situazione di potenziale
pericolo».

28 gennaio 2021 Estense
Consorzi di Bonifica

21

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



Deviare il Rigossa, il progetto che si arenò
L' idea venne lanciata da Venturi, l' ex sindaco di Gambettola recentemente scomparso.
Si profilavano benefici ambientali e turistici

di Edoardo Turci Il torrente Rigossa poteva
essere dirottato, a monte della Via Emilia, nel
fiume Pisciatello, e se così fosse stato quali
benefici (o meno) si sarebbero riscontrati
oggi? Del senno di poi son piene le fosse, si
d ice ,  ma se que l  proget to  s ingo lare  e
avveniristico, proposto nel 1967-68 dall' allora
sindaco Dc di Gambettola, Tino Venturi,
(scomparso in questi giorni) fosse andato in
porto si sarebbero probabilmente riscontrate,
nel tempo (anni '60. poi nel 1996 e in anni
success iv i ) ,  meno  c r i t i c i tà  id rau l i che
(allagamenti e inondazioni lungo il percorso
della Rigossa) oggi in gran parte mitigate
dagli interventi del Consorzio di bonifica con
innalzamento degli argini in muratura e di
alcuni ponti.
Ma soprattutto, al posto dell' alveo del torrente
Rigossa prosciugato e poi riempito con terra
sarebbe stato possibile realizzare un grande
asse stradale di collegamento, anche ciclo-
pedonale, fra la collina e il mare.
Tale proposta, indirizzata allora dal sindaco
Venturi al presidente della Provincia di Forlì, al
Genio civile e anche nei Comuni che ne avrebbero tratto benefici come, ad esempio, Gatteo,
Cesenatico, Longiano, Montiano e Roncofreddo, non ebbe però seguito. E questo nonostante la radicale
modifica di percorso proposta, dal Rigossa verso il Pisciatello (con opportuni adeguamenti per il
contenimento delle acque) fosse in quegli anni tecnicamente possibile e ad un costo non eccessivo.
C' è poi un altro aspetto importante da sottolineare nella proposta del' allora sindaco di Gambettola.
Nella descrizione del progetto, Venturi sosteneva che i Comuni di Gatteo e Cesenatico sarebbero stati
avvantaggiati dal punto di vista turistico con la creazione - al posto di quel corso d' acqua pensile quasi
rettilineo con le sponde in molti punti sopraelevate rispetto al piano di campagna-- di un ampio viale
rettilineo a quattro corsie (due per ogni senso di marcia) da Gambettola a Gatteo a Mare, percorribile
senza problemi di viabilità e pericoli che si registrano ancora oggi in ordine al traffico in costante
aumento non tralasciando, gli aspetti odierni legati agli straripamenti e altri problemi di manutenzione.
«Una strada di notevole importanza che permetta al turista - scriveva in quegli anni il sindaco Tino
Venturi - di compiere con sicurezza e rapidità passeggiate pomeridiane che portano in breve tempo
dall' ambiente marino a quello collinare, attratti dai molti castelli medievali, dalla specialità
gastronomiche e bellezza del panorama».
Per Gambettola, la presenza del torrente Rigossa (che assieme alla linea ferroviaria, taglia fuori dalle
grandi vie di comunicazione la località) impediva all' epoca uno sviluppo urbanistico razionale ed
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equilibrato, in associazione al pericolo permanente (ora non più) per le alluvioni e danni all' agricoltura.
Mentre d' altro canto la sua chiusura avrebbe aiutato pure la valorizzazione turistica delle zone collinari
di Longiano, Montiano e Roncofreddo, anticipando di cinquant' anni l' itinerario storico-turistico nelle
'Terre malatestiane'.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Sostenibilità ambientale e alimentare, il progetto
Acqua da Mangiare inizia dal Liceo Gioia di
Piacenza
Il nuovo progetto di comunicazione unisce per la prima volta enti e associazioni di
categoria con l'unico obiettivo di sensibilizzare attraverso la didattica a distanza gli
alunni delle superiori in Emilia Romagna

Piacenza (28 Gennaio 2021) I temi della sostenibilità
ambientale e di quella alimentare rivestono a 360° una
rilevanza straordinaria che interessa ognuno di noi nel
corso della propria esistenza e oggi, essere informati
sulle complesse dinamiche che le regolano significa
diventare cittadini e consumatori consapevoli; è per
questa fondamentale ragione formativa/educativa che, in
periodo emergenziale come quello che stiamo vivendo,
è assolutamente pr ior i tar io fornire al le giovani
generazioni tutti gli elementi di giudizio possibili
direttamente da coloro che operano a diversi livelli in
questi ambiti. Ed è proprio in quest'ottica che ANBI
Emilia Romagna e i Consorzi di bonifica della nostra
reg ione ,  i n  f a t t i va  co l l abo raz ione  con  E i kon
Communication, hanno ideato un progetto educativo che
contribuirà a portare nelle classi degli istituti di secondo
grado un format multimediale che unirà la didattica a
distanza a quella in presenza e sarà integrato dagli
studenti attraverso la loro interazione grazie ai social
media. ANBI e  i l  Consorzio s o n o  r i u s c i t i  i n
quest'occasione a dare concretezza ad una missione
ambiziosa rappresentata dall'aver unito, in un unico
sguardo d'insieme, enti ed associazioni che molto
spesso operano singolarmente con le loro competenze per arricchire la didattica nelle classi. Acqua da
Mangiare può contare infatti sul patrocinio e sui contributi operativi dell'Ufficio Scolastico Regionale
Ministero Istruzione Pubblica e Università, Regione Emilia Romagna, dell'Autorità Distrettuale del Fiume
Po Ministero dell'Ambiente, di Aipo Agenzia Interregionale per il Po, Anci Emilia Romagna, Uncem
unione dei comuni e delle comunità montane, Coldiretti, Cia, Confagricoltura e presidio Slow Food. Il
battesimo del progetto Acqua da Mangiare è avvenuto oggi al Liceo Scientifico Gioia di Piacenza dove
sono intervenuti il presidente nazionale di ANBI Francesco Vincenzi e il coordinatore regionale
Alessandro Ghetti, il Segretario Generale dell'Autorità Distrettuale del Fiume Po Meuccio Berselli,
l'Assessore all'Ambiente e della Costa regionale Irene Priolo, Carlo Cacciamani climatologo di ARPAE,
l'ing.Mirella Vergnani di Aipo, il professor Edoardo Fornari dell'Università Cattolica, Chiara Gemmati e
Gianluca Fulgoni del Consorzio di Bonifica di Piacenza e Irene Lenci di Eikon Communication. I lavori
sono stati introdotti dalla docente del Liceo Gioia Lucia Dodi, mentre il giornalista Andrea Gavazzoli ha
coordinato il dibattito sulle tematiche ambientali e alimentari emerse nel corso della mattinata di
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confronto. Ora la parola passerà ai ragazzi del Liceo Gioia che per tre settimane, supportati dal
Consorzio e dalla docente/tutor Manuela Veneziani, avranno l'opportunità di diventare loro stessi editor
dei contenuti delle pagina Facebook e Instagram del progetto Acqua da Mangiare.
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Medesano Ruspe nel Taro: iniziati i lavori a
protezione delle aziende
La piena aveva divorato l' anello di asfalto che circonda gli stabilimenti Grigolin e
Ro.Tras. Giovanelli: «Siamo a fianco delle imprese con il nostro supporto politico e
operativo»

3MEDESANO Il Taro si è portato via metri e
metri di piazzale; la piena dello scorso sabato
ha letteralmente divorato l' anello di asfalto che
circonda i loro stabilimenti.
Le aziende Grigolin e Ro.Tras posizionate a
Ramiola in prossimità della sponda sinistra del
fiume si sono immediatamente attivate per
realizzare opere a protezione dei loro siti
produttivi.
Oggi, dopo che sono arrivati i permessi di
Aipo e degli enti preposti, sono iniziati i lavori,
che saranno interamente a carico del le
aziende stesse. Un escavatore è stato
autorizzato a entrare nel corso d' acqua per
realizzare i canali di deflusso che precedono la
costruzione di una difesa di massi.
«Abbiamo bisogno di alzare un riparo e
ripristinare i siti dicono i responsabili delle
attività che si occupano rispettivamente della
produzione di materiali per il settore edile e di
commercio di inerti - questo è solo il primo
urgente passo. Abbiamo la necessità di alzare
le protezioni per lavorare in sicurezza».
Nelle ore immediatamente seguenti la piena
era partito uno scambio di corrispondenza
coordinato dall' amministrazione comunale per
ottenere i nulla osta da Aipo.
La forza del fiume sta premendo con violenza
sulle sponde mettendo a rischio le attività
produttive e i lavoratori quotidianamente impegnati.
Tra le cause la presenza di un isolotto che si è formato progressivamente dal 2017 ad oggi che
rappresenta un ostacolo al regolare deflusso del fiume, deviando i flussi d' acqua della piena verso gli
argini laterali.
«Il tema è sul tavolo da tempo; a novembre del 2019 avevamo subito un' altra piena - commenta il
sindaco Michele Giovanelli - ci siamo rivolti a tutti gli enti che hanno competen za. Siamo a fianco di
queste attività produttive che vanno difese, dando un supporto politico e operativo».
A seguire rispetto a questo primo step di interventi importanti le due aziende saranno protagoniste di
opere ancor più consistenti che inizieranno nelle prossime settimane, seguendo le tappe di un progetto
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già validato.
M.M.

29 gennaio 2021
Pagina 21 Gazzetta di Parma

Acqua Ambiente Fiumi<-- Segue

27

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



cavriago

Taglio di vegetazione intorno al rio Nasce una
polemica

cavriago. Sta facendo discuter a Cavriago l'
azione in corso dietro al cimitero napolenico,
intorno alle sponde del rio: uomini e mezzi
stanno tagliando la vegetazione che costeggia
il corso d' acqua, ma anche quella che si
allunga sul campo vicino.
Un' operazione che non è passata inosservata
ai cittadini, specie a quelli che vivono in zona e
a quelli che amano godere di questo scampolo
di vegetazione, dove tante specie di uccelli e
piccoli mammiferi trovano riparo, in estate per
proteggersi dal caldo e in questo inverno
come rifugio dal freddo e tana per il letargo.
La discussione si è inevitabilmente spostata
sulle piazze virtuali dei social (come la pagina
"Sei di Cavriago se") dove la preoccupazione
si è manifestata in diversi messaggi in cui si
chiedono all ' amministrazione comunale
risposte.
«Si tratta di un intervento di Bonifica per la
sicurezza idrica - chiarisce l' assessore Luca
Brami  su l  tema - .  Avevamo ch ies to  d i
mantenere i l  secco a terra, proprio per
garantire rifugi ai ricci. Ma ora raccoglieremo
anche quanto sol levato dai  c i t tadin i ,  e
gireremo le domande a Bonifica stessa».
--El.Pe.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.

EL.PE.

29 gennaio 2021
Pagina 29 Gazzetta di Reggio

Acqua Ambiente Fiumi

28

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



VETTO, per gli ambientalisti e' un' opera inutile e dannosa

Europa Verde contro la diga «Val d' Enza? Parco
regionale»
Silvia Zamboni, capogruppo in Regione: «I dati Crpa dimostrano che se si passa dall'
irrigazione a scorrimento a quella a pioggia i consumi idrici calano del 75%»

VETTO. Qualcosa si muove in riva all' Enza o,
meglio, nelle stanze degli enti cui compete
p r e n d e r e  d e c i s i o n i  p e r  f a r  f r o n t e  a i
cambiamenti climatici e al problema dell'
approvvigionamento idrico.  L '  a s s e s s o r e
regionale all' Ambiente, Irene Priolo, nei giorni
scorsi ha chiesto al governo di finanziare con
5,5 milioni lo studio di fattibil ità tecnico-
economica per realizzare un invaso sull' Enza.
Che sia la famosa diga di Vetto di cui si parla
dal 1860 col progetto Grisanti, tornata in auge
nel 1982 col progetto Marcello (alta 83 metri
per 102 milioni di metri cubi d' acqua, ma
dopo la realizzazione del "taglione", lo zoccolo
dell' invaso, tutto si fermò) o di un invaso più
piccolo lo si scoprirà in futuro, appunto con lo
studio di fattibilità finalizzato a capire quali
caratteristiche dovrebbe avere il bacino.
Nei giorni scorsi, tramite la Gazzetta, Lino
Franzini, storico esponente dei "dighisti duri e
puri", favorevoli al progetto Marcello, ha
ribadito i vantaggi della grande diga, anche
contro i danni a valle causati dalle piene. Di
pare re  mo l to  d ive rso  S i l v ia  Zambon i ,
capogruppo di Europa Verde in Regione e
vicepresidente dell' Assemblea legislativa dell'
Emilia-Romagna, secondo cui la richiesta di
finanziamento inviata al governo riguarda «lo studio di fattibilità tecnico-economica di un enorme invaso
sull' Enza, da anni noto come diga di Vetto, un' opera finalizzata a fornire acqua all' agricoltura di
pianura. Per la collocazione e le dimensioni, questo intervento, come denunciano da anni gli
ambientalisti, devasterebbe la vallata all' altezza dei Comuni di Vetto, Ramiseto, Neviano e Palanzano.
Una distruzione che, per i tempi di realizzazione richiesti dall' opera, non servirebbe nemmeno a
raggiungere lo scopo per cui la si vuol realizzare. Leggendo lo studio tecnico su cui si basa la decisione
di realizzare l' invaso (con i suoi 25-30 milioni di metri cubi d' acqua pari, per dimensioni, a quello di
Ridracoli), troviamo più di una conferma ai nostri dubbi: a fronte dell' aumento atteso della temperatura
media, si parte dall' assunto che il modello di agricoltura locale rimarrà come è oggi, escludendo
interventi di adattamento agli effetti dei cambiamenti climatici, siccità in primis, come l' introduzione di
nuove tecniche di irrigazione e/o di colture meno idroesigenti per contenere il consumo d' acqua. Inoltre,
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richiamare l' emergenza climatica per giustificare un' opera che richiederà non meno di 10 anni per
essere ultimata non può non sollevare l' interrogativo: e nei prossimi 10 anni cosa si fa? La scarsità di
risorse idriche e la siccità sono fenomeni di oggi, come il riscaldamento del Pianeta che li genera».
La risposta da dare, secondo Silvia Zamboni , deve quindi «comprendere due elementi indissolubili: da
un lato misure di mitigazione, ovvero di riduzione delle emissioni di gas climalteranti tra i quali ci sono
quelli legati all' agricoltura intensiva, che fa uso di prodotti chimici e ai mega allevamenti, e dall' altro
misure di adattamento, ovvero interventi per far fronte alle conseguenze della nuova situazione
climatica. Ecco perché i fondi chiesti al ministero andrebbero destinati invece alla riconversione dei
metodi irrigui e allo studio di nuove filiere agroalimentari meno idroesigenti. Secondo le analisi del
Centro ricerche produzioni animali (Crpa) di Reggio sull' irrigazione dei prati stabili, passando dall'
irrigazione a scorrimento, praticata oggi, all' irrigazione a pioggia come si fa per il mais, i consumi idrici
calerebbero fino al 75% su ogni prato, pur garantendo produzioni quantitativamente identiche. Un
risultato che, proiettato su tutta la superficie a prato nel Parmense e nel Reggiano, porterebbe al
dimezzamento della domanda d' acqua. I problemi che affliggono l' agricoltura vanno risolti nella cornice
del Patto per il Lavoro e il Clima, degli impegni presi dall' Italia con gli accordi di Parigi e delle politiche
per il clima dell' Ue. Anche l' agricoltura, che oggi in Emilia-Romagna origina il 12% di emissioni
climalteranti, deve dare il proprio contributo, che è utile per la tutela stessa delle attività agricole».
La stoccata finale: «La diga di Vetto, più che al cambiamento climatico, sembra rispondere al partito del
cemento, con la prospettiva di occupare per 10 anni la Val d' Enza lasciando di questo meraviglioso
scenario solo un mesto ricordo. I Verdi sono contrari alla costruzione della diga in una vallata intatta che
meriterebbe piuttosto d' essere tutelata con un parco regionale».
--© RIPRODUZIONE RISERVATA.

MAURO GRASSELLI
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Dal Comune: è riservato a organizzazioni di volontariato

Un bando per la gestione del porto turistico e del lido
Po

BORETTO Il Comune di Boretto ha emanato
un avviso pubblico di manifestazione di
interesse r iservato a organizzazioni  d i
volontariato per la gestione del porto turistico
fluviale e relativi spazi d' acqua del locale lido
Po. L' ente pubblico intende raccogliere
manifestazioni di interesse mediante avviso
pubblico allo scopo di individuare un soggetto
de l  te rzo  se t to re ,  ne l lo  spec i f i co  una
organizzazione di  volontar iato, con cui
stipulare apposita convenzione per la gestione
del porto turistico del paese.
L' accordo prevede operazioni periodiche di
manutenzione, controllo e pulizia dei pontili
per l' ormeggio, la gestione della gru per l'
a laggio del le imbarcazioni ,  gest ione e
manutenzione del ponti le, impiantist ica
idraulica, pavimentazione, asportazione del
legname in accumulo t rasportato dal la
corrente del fiume. Prevista pure la messa in
sicurezza dei pontili e delle altre strutture del
porto turistico in caso di piena del Po. A carico
de l  Comune  res tano  le  manu tenz ion i
straordinarie, sostituzione e rinnovamento di
attrezzature e impianti, ripristino do linee elettriche e apparecchiature.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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progetto campogalliano

«Argini, dalla sindaca non arrivano risposte»

CAMPOGALLIA No. La piena è passata ma le
polemiche restano.
I consiglieri Valeria Vandelli e Marco Rubbiani,
della lista civica Progetto Campogalliano,
criticano le dichiarazioni della sindaca di
Campogalliano Paola Guerzoni in merito ai
lavori alle casse e  a g l i  argini d e l  fiume
Secchia.
«Sono anni - scrivono - che richiamiamo l'
attenzione sui lavori alle casse e agli argini,
ottenendo solamente risposte evasive. Nell'
ultimo anno abbiamo più volte sollecitato la
sindaca a condividere informazioni e a
richiedere chiarimenti ad Aipo su i  l avo r i
programmati ,  senza nessuna r isposta.
Abbiamo protocollato un' interpellanza, perché
i lavori fatti e in corso ci lasciano perplessi
sugli effetti che produrranno per i cittadini del
nostro Comune». Vandelli e Rubbiani fanno
anche notare che in un incontro con Aipo
avvenuto il 10 dicembre 2019 alla Montagnola
(interventi sul fiume Secchia), l' assessora
regionale Gazzolo, aveva sottolineato che «la
Regione su questi temi prima di decidere
coinvolge sempre gli enti locali e ne chiede il
parere».
«Allora sindaco e giunta - concludono i
rappresentanti della civica -ci dicano quale parere hanno espresso sui lavori che Aipo ha in corso,
approvati dalla Giunta Regionale e quale parere contano di esprimere sul progetto di ampliamento e
adeguamento della cassa di espansione del fiume Secchia, oggetto di procedura di Via in questo
periodo».
--

NICOLA CALICCHIO
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Soliera Verde: tra nuovi alberi, potature e
censimento

Soliera conferma la sua vocazione ambientale,
mettendo a dimora 135 nuovi alberi e almeno
330 arbusti lungo diverse vie del centro, all'
interno del parco Saragat e nel parco del
monumento di Limidi. In questi giorni è in fase
d i  c o m p l e t a m e n t o  u n  i n t e r v e n t o  d i
piantumazione di nuovi alberi per la quale l'
amministrazione comunale ha investito 60.000
euro: 40.000 provenienti da Hera per la
compensazione ambientale e 20.000 da
risorse di bilancio. All ' interno del parco
Saragat (foto) , sono stati messi a dimora, a
lato del percorso ciclo pedonale, 32 peri
(Pyrus calleryana Chanticleer) in un filare che
prosegue in via Stradello Morello con 20 nuovi
carpini (Carpinus betulus Fastigiata) che
costituiscono in tal modo un limite del parco,
separandolo dalla strada, e arrivano alla fine
dell' area sgambatoio dei cani, coprendo
anche una piccola porzione di via Verdi.
Sempre all' interno all' area recintata per i cani,
due pini neri (Pinus nigra) , potenzialmente
soggetti a infestazione da Processionaria del
pino, molto dannosa per uomini e animali,
sono stati sostituiti con due gelsi bianchi
'fruitless'. In tutto sono 52 nuovi alberi che
segnano ora il confine tra zona abitata e area
industriale. Di prossima realizzazione è l'
impianto di irrigazione. Attraversando Stradello Morello, in un percorso di continuità sulla ciclo-pedonale
che entra e prosegue in via Loschi , sono stati messi a dimora 16 aceri campestri (Acer Campestre
Huibers Elegant) per proseguire su via Roncaglia con ulteriori 14 aceri ricci (Acer platanoide
Globosum) . Sempre lungo via Loschi, davanti al bocciodromo e alle scuole Sassi, 10 aceri rossi (Acer
platanoide Royal Red) sono stati messi a dimora in altrettante aiuole che negli anni avevano perso le
loro alberature, completando così le aree verdi del parcheggio. Nel complesso un cambio di look per un
intero quartiere che va in direzione della rigenerazione urbana, del miglioramento ambientale e
paesaggistico del territorio solierese. Anche in via Matteotti , già oggetto di un' importante opera di
riqualificazione del marciapiede per l' eliminazione delle barriere architettoniche, sono stati messi a
dimora 33 nuovi alberi, a fronte del necessario abbattimento di 13 Ginkgo biloba: quasi il triplo, a
testimonianza della sensibilità ambientale dell' amministrazione comunale. Nello specifico, dal lato
opposto della strada rispetto al nuovo marciapiede, sono stati piantati 16 aceri campestri, mentre all'
interno del cortile della Casa Residenza Pertini, a ridosso del cancello che confina con il marciapiede
oggetto dell' intervento, sono stati messi a dimora 10 ciliegi (Prunus avium Plena) più altri 2 nell' area
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interna. Infine 5 carpini hanno trovato posto all' interno del cortile della 'Pertini', sul lato nord, lungo via
Muratori. A Limidi, nel Parco del Monumento, sono stati piantati 4 aceri ricci rossi ( Acer platanoide
Crismons king) e a breve verranno piantati circa 330 arbusti di diverse specie (Elaeagnus x ebbingei,
Photinia xfraseri "Red Robin", Prunus laurocerasus, Ligustrum Ovalifolium, Ligustrumovalifolium Aurea)
che copriranno i 136 metri di perimetro del parco. La ditta che si occupa delle piantumazioni è la società
cooperativa agricola forestale Casa Fontana di Pavullo. Infine, tornando su Soliera, in via IV Novembre ,
interessata dal progetto di riqualificazione complessiva del centro storico, verranno piantati un tiglio
(Tilia hybrida argentea x platifillus) e 5 aceri campestri. Prosegue anche il censimento del Verde
Pubblico per il quale l' amministrazione comunale ha stanziato 70.000 euro e che riguarda circa 7.200
alberature, oltre alle ceppaie, e prevede la geolocalizzazione e la cartellinatura mediante targhetta degli
alberi, con rappresentazione grafica su cartografia in formato digitale. Quest' ultima consentirà la
consultazione delle informazioni relative a ogni singolo esemplare e sarà utile per la programmazione e
la gestione delle manutenzioni, oltre ad essere accessibili direttamente dalla cittadinanza sul web. Nelle
prossime settimane, compatibilmente con le condizioni atmosferiche, la ditta che si occupa della
manutenzione dei giochi completerà le pavimentazioni anti-trauma sotto le altalene dei parchi di Soliera
e delle frazioni, e sostituirà la staccionata di legno che delimita l' area verde del Centro Civico di
Sozzigalli. 'Quando si parla di verde pubblico', spiega l' assessore all' Ambiente Katia Mazzoni , 'non
dobbiamo pensare solo alle alberature, ma ai parchi nella loro complessità, programmando interventi
organici e pluriennali. Il nostro è un progetto complessivo, con 180.000 euro stanziati in tre anni
consecutivi, che comprende alberi, siepi e prati, in un' ottica di censimento, implementazione, cura
(irrigazione, sfalcio e potatura), ma anche arredi (panchine, tavoli, porta-biciclette) e giochi, con un
occhio di riguardo alla loro manutenzione e/o sostituzione, senza dimenticare un progetto coordinato di
segnaletica sul quale stiamo lavorando.'

Redazione
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terre del reno

Stop consumo di suolo nel piano urbanistico Si
valorizza l' esistente
Accordo tra Comuni per la predisposizione del nuovo Pug Marvelli: «L' operazione va
conclusa entro gennaio 2024»

SAN T' AGOSTINO. Nel consiglio comunale di
Terre del Reno che si terrà oggi alle 18.30, uno
dei punti all' ordine del giorno sarà dedicato
all' approvazione dell' accordo territoriale con
gli altri Comuni dell' Alto Ferrarese per la
predisposizione del Piano urbanistico generale
e la costituzione dell' Ufficio di Piano.
Con il Pug il Comune andrà ad approvare, in
collaborazione con gli altri enti, un piano che
consentirà di sviluppare e programmare, a
livello urbanistico, il territorio per molti anni a
venire. Tale programmazione consentirà all'
amministrazione di occuparsi di mobilità, di
sistema sociale, di valorizzazione del territorio
rurale e di contenimento del consumo d e l
suolo. Quest' ultimo sarà uno degli aspetti
fondamental i  nel prossimo Pug, cioè si
cercherà per quanto possibile di valorizzare e
recuperare l' esistente, con una piccola quota
di nuove strutture.
contro gli sprechiInfatti, anche sul territorio di
Terre del Reno, esistono molti immobili ad uso
abitativo e commerciale che, ad oggi, risultano
abbandonati, quindi non avrebbe senso non
partire dal recupero degli stessi, al fine di
eliminare sprechi e brutture.
Il Comune di Terre del Reno starà, con gli altri
Comuni, nell' Ufficio di Piano (capofila Bondeno), mentre, alla fine del percorso, verranno realizzati due
Pug: uno degli altri Comuni e uno del Comune di Terre del Reno.
il vicesindaco«Approvando questo accordo - dichiara il vicesindaco Filippo Marvelli -, andremo a
recepire 50.000 euro che abbiamo ricevuto nei mesi scorsi dalla Regione Emilia Romagna, dopo nostra
candidatura (evidentemente meritevole di riconoscimento) a tal proposito; avremo, quindi, la possibilità
di rivolgerci alle migliori competenze e professionalità esterne al nostro Ente per realizzare un piano di
sviluppo che porti benessere e nuova linfa al nostro territorio».
«Tutto il lavoro - conclude il vicesindaco - dovrà concludersi entro il primo gennaio del 2024, quindi nei
prossimi anni, ed a partire da ora, il nostro Comune sarà impegnato in questa importante opera e non si
farà sicuramente sfuggire le opportunità che con essa potranno migliorare i nostri paesi».
--© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Nutrie, il Tar annulla l' ordinanza

Non so lo  non  e ra  s ta ta  compiu ta  una
"adeguata istruttoria" ma mancava anche l'
indicazione "di efficacia del provvedimento". Il
Tar di Bologna ha così annullato l' ordinanza
numero 13 per l' abbattimento delle nutrie
emessa il 15 dicembre 2014 (e pubblicata a
fine di quel mese) dal sindaco di Solarolo (non
costituito in giudizio).La decisione è stata
presa in accoglimento del ricorso presentato
nel 2015 dall' associazione Vittime della
Caccia, tutelata dal l '  avvocato Massimo
Rizzato, alla quale sono stati riconosciuti 800
euro di spese di giudizio. L' ordinanza era
stata emanata in via 'contingibile e urgente'
p e r  f a r e  f r o n t e  a l  p r o b l e m a  d e l l a
sovrabbondanza di nutrie su l  t e r r i t o r i o
comunale.In part icolare - si legge nella
sentenza - i l  sindaco aveva autorizzato
interventi di abbattimento dei cacciatori, dei
tecnici abilitati dalla Provincia, degli agricoltori
e dei dipendenti degli enti gestori del territorio.
Secondo il ricorso tuttavia, non esisteva
nessun carattere di urgenza né rischio per la
pubblica incolumità. Inoltre l' ordine impartito
ai cacciatori sarebbe stato illegittimo dato che
esulava dall' attività venatoria.Un ricorso
"fondato", secondo il collegio dei giudici
bolognesi presieduto da Giancarlo Mozzarelli.
In particolare la seconda sezione del Tar ha spiegato che le ordinanze di competenza di un sindaco
possono essere suddivise in "normali e contingibili-urgenti". Le prime "sono adottate in qualità di capo
dell' amministrazione comunale" e attuano "disposizioni di leggi, regolamenti e delibere degli organi
collegiali".Le altre invece rispondono a "esigenze di particolare necessità e urgenza e, di solito, sono
adottate in qualità di ufficiale di Governo". Ma per poterle emettere, occorrono tre presupposti:
"Urgenza, contingibilità e temporaneità". Nello specifico, l' urgenza "concerne l' indifferibilità dell' atto"
alla luce della "situazione di pericolo inevitabile che minaccia gli interessi pubblici". Quindi "la
contingibilità si configura come straordinarietà, accidentalità e imprevedibilità".E qui esistono due
orientamenti: per il primo, maggioritario, il provvedimento contingibile "è quello volto a regolare una
situazione nuova e imprevedibile". Il secondo invece non attribuisce importanza al fatto che "la
situazione esista da tempo in quanto il ritardo può accentuare l' urgenza".Ovvero nell' ottica di
protezione degli interessi pubblici, il fatto che non si sia ancora provveduto "non vuol dire
necessariamente che l' urgenza non ci sia, ma piuttosto che si doveva provvedere prima o che la
situazione pericolosa si è aggravata". In ogni modo, nel nostro caso "oltre a non essere stata compiuta
una adeguata istrut tor ia manca anche l '  indicazione del termine f inale di  ef f icacia del
provvedimento".a.col. © Riproduzione riservata.
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